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Il dibattito al CC 
(Ddlld pagind 9) 

e risolvere .senza l'accordo 
di un va.sto schieramento di 
forze politiche. Ma si sono ri­
velati anche dei hrniti sogget 
tivi nell'iniziativa nostra. nell' 
azione del Partito, soprattutto 
per quanto riguarda la rapa­
cità di creare un movimento 
e he .sappia cogliere ed ey,Dri 
mere sul piano politico le 
aspirazioni del Pae.se a riso! 
vere 1 problemi posti dalla 
necessità di difendere la e i-
vile convivenza demoerat|i..i. 
condizione per aprire la stra­
da a un più ampio processo 
di r.forma sociale ed econo 
n i K a 

In questo senso è noce.-sa 
rio compiere una atton'a va­
lutazione delle Malo del Par­
tito certo e ormai verificata 
una timta di to:rio .sulla li 
nc-u e siili i stiategia, anche 
già/..e a una maggiore con.->a 
povolezAi della crisi Ma si 
t rat ta eh uni unità che non 
può essere data per acquisita 
una volta ,*ier sempre, va <on 
cimatala gioì no pt-r giorno di 
fronte ;il mutare di situazioni 
nuove nel Pae.-e che richiedo 
no iniziative su !"rreru non 
tradizK-n.il: Restano ne! par 
t.to contraddizioni e r serve 
che l m.vonij <on il rifletter­
ti. a volte m una inadegmta 
capacita d. iniziativa politica 

Co ì p-i e empio per quan­
to l imi,udì r i - 'nan ismo dove 
spe.so .1;la r ipos ta poiitIra. 
p'i: necessaria, non la riscon­
ti*) una al tret tanto e.ssen/l.il'' 
li. posta .lui terreno ideale e 
< u t i ra le 

Cosi anche pe r quanto r. 
pimela .! 'diodo> di tondo de! 
!n que. 'ione politica nazionale* 
11 problema dei rapporti con 
la OC e i! movimento cattoli­
co che niaiiilestti proprio in 
que.iti meni una ripresa delia 
Iniziativa spenno di .segno iute 
gra lista In questo nen.so, tor 
se. e rinui.it.t inadeguata !' 
nnali.il .su cosa sia la DC. 
quali interessi e quali strati 
•sociali rappre.ienti. quale col­
locazione nuovi essa ha as­
sunto dopo il 20 giugno. Vi 
è in pai te una certa so'to-
vuliita/ione di cpiei risultati 
elettorali d ie hanno coe le t to 
la DC .sul terreno della tra! 
t a t u a e del (onlronto nin le 
alt ie lor/e dernoc rafiche 

Accordi pio_-rumniat.ci. am­
pie intono un.far e certo. .-,nno 
stati tea lizza ti a livello regio 
naie e nei comuni e hanno 
aperto un processo nuovo, ma 
fé questo processo non .-aipe-
reni i conimi regionali, il 
rischio e di isterirlo 

Bisogna infine che si im 
fedisca ;1 tentativo della DC 
di ridurre il significato e il 
valore degli accordi fra le 
forzo politiche, come se tol­
sero dovuti solo a uno «stato 
di necessita > K questo an­
che per non d u e spazio alle 
pressioni di ale uni settori del­
lo sciuiocrociato sui partiti 
Intermedi e .sul PSI — anche 
attraverso il ricatto di ele­
zioni anticipate — per fie 
nare il processo di Intesa fra 
le forze jMilitiche democrati­
che m atto In questi mesi. 

Sintini 
Anche m questa fase pò 

litica - ha detto il coni 
pagno Sintmi - - i! nastro par­
tito fa tutlii intera la sua 
parte. Lavoriamo per un ac­
cordo da raggiungersi in inni-
p: ragionevolmente rapidi. 
pur se la stessa trattativa av­
viene in ritardo, e non certo 
per colpa nostra ma per pre­
minente responsabilità della 
DC che non antepone le esi­
genze del Paese r spetto ni 
suoi problemi di carattere in­
terno. 

I! jxiss.uiiio è arduo, e su 
pelarlo bene non dipende solo 
dalle delegazioni imperniate 
nella trattativa ma dalla ea-
]xicità di suscitare un vasto 
movimento unitario, g.usto 
nei .suoi obiettivi, nelle sue 
forme, tale da esprimere l'ur­
ge ii 'a dei bi.-euni presenti nel 
paese 

V: .-.ono limiti di attesismo 
nel nostro partito' ' Certo s; 
registra talvolta un difetto di 
questa natura, ma l'attesismo 
più insidioso e deliberato <a«i 
nella DC e ne.le .-.uè resi­
sterne a cogliere il nuovo 
che va maturando. 

K" evidenti- che la po-ta 
in gioio *<yca nodi es.--enz.ali 
de", sistema tradizionale di 
in tere deiia DC. che o^gi 
f{>'in n r i T f a n a r r p n t r in rìi-
M.-ii.-o.o!ir con i nuovi «onte 
miti programmatici da .n'.ro 
dura- nell'ai one rinnovata di 

governo. Non può stugii ie a 
nessuno la d.vet.sita di que 
fila la.se rispetto a quella del 
passaggio dal centrismo al 
centrosinistra: e a nessuno 
può sfuggire che questa fise 
è il esul tato di battaglie vit­
toriose. di conquiste impor­
tanti che il nostro partito e 
il movimento democratico 
hanno conseguito nelle inb-
bnche. nella .società, nelle 
istituzioni, con in oreu.se» e 
chiaro senso politico 

Anche il nuovo clima poi: 
tico unitario e il crollo del 
tradiziona'e sistema di allean­
ze della DC e frutto di questa 
lunga e tenace azione Im 
portante e la convergenza col 
PSI. che va fenira ceiTrale 
al di là delle pteooe tipa/ioni 
che le ultime iniziative del 
PSI determinano Oge: e del 
tutto evidente l'inadeguatezza 
della base politici del go 
verno e risultano chiar. il 
senso e il valore del nottro 
sforzo, astensione compresa 
Nella stessa DC - - l'espe 
rienza emiliana lo conferma 
- vanno maturando fermenti 
nuovi e si registra una di 
sponibilità maggiore verno 
nuove forme di inte-a con le 
altre forze e con il PCI. L'-*le 
z.ione di un democristiano alla 
presidenza del Consiglio ie-
gional- dell'Emilia R o m i n a 
e espressione di un rea'e di 
battito nella DC e nel mondo 
cattolico, un dibattito di cui 
for-.e non sempre cogliamo 
appieno tutti gli aspetti 

K' dunque ir tale conte in 
che s: collo'a la nostra mi 
ziatiwi Al e-sa d'altra nat­
te. deve arcoinpagnar.si la 
consapevolezza che la fase 
più avanzata ner la quale 
lavoriamo e che e necessario 
per il P i e w si apra, non sarà 
certo meno complessa della 
piecedente. Tutto questo ri 
chiede dunque una più ac 
centuata capacità del nostro 
part i to nel rinsaldare 1 suoi 
legami di masKa. nell'opera 
paziente di orientamento e di 
direzione politica, premessa 
indispensabile perché t con 
tenuti programmatiti diven 
gano sostanza concreta della 
nuova lafo politica che si va 
delincando Dobbiamo gettare 
in canino tutte le nostre forze 
per of.enre Tintela e le ga 
lanzie neceosarie perche'1 .-,; 
realizzi Ci sono problemi nel 
Partito e nel movimento ( he 
vanno risolti nel senso della 
combattività e della fermezza 
nello sviluppare un ampio e 
diffuso dibattito di massi che 
tocchi sui problemi le grandi 
masse cattoliche e l'elettorato 
d e 

Lina Fibbi 
Lei linea politica originale 

e giusta che il nostro partito 
conduce e che non ha prece 
denti nella storia del movi 
mento operaio internnzio-
nale — ha detto la 
compagna Lina Fibb. 
può creare dubbi. per­
plessità e incertezze nel Par 
tito ed andare anche incontro 
ad errori. E' necessario quin­
di non dare niente per .scon­

c a t o e indicare in ogni mo­
mento ì risultati che vengono 
conseguiti e le difficoltà che 
si incontrano. Non è sufficien­
te anche .se è sempre utile 
sollecitare il partito a supe­
rare le vecchie abitudini di 
fare politica che si avevano 
quando eravamo all'opposizio 
ne. Bisogna soprattutto indi­
care i problemi che sono 
aperti e ai quali non e stata 
data ancora soluzione. L'ulti­
mo Comitato centrale si è te­
nuto sotto il t rauma dei gra­
vi fatti dell'università di Ho 
ma e di Bologna. Nello rela­
zione di Natta non è stato in­
dicato o non lo è stato a 
sufficienza .--e si è comincia 
to a superare le cause che 
hanno portato n quei sra-
vi fatti. Nella relazione non ci 

sono indicazioni sufficienti an­
che se quei fatti ancora pe­
sano sulla situazione poli'ica 
perche a mio AVVISO non sono 
stati avviati a soluzione i pro­
blemi che li hanno determi­
nati 
Natta ha dato un giudizio 

positivo sui rapporti del no­
stro partito col PSI; il Giu­
dizio deve essere più preci­
so. infatti, il recente congres 
so della FGSI e il convegno di 
Torino hanno dimostrato che 
esistono all 'interno del PSI «:-
tuaz.ioni più articolate e più 
problematiche di quanto non 
appaia dalla relazione Ciò è 
dimostrato anche dalie d.ver 
se posizioni che emergono nei 
congressi sindacai; in corso 
in queste set t imane 

Anche per quanto n^riar 

Panorama 
Li!_ 

Le ragnatele del terrore 
C'4 quella . u l ema : 100 grupp:. 400 guerri­

glie;-. deci-: a distruggere lo Stato. E c'è quella 
•.cito: nazionale: c e n t n a : a di spie che comp.ot-
tacio nella polveriera Italia. Panorama pub 
b.c.» documenti e testimonianze. Qua'. è '.a 
nuova strategia dei terroristi nostrani? Qua.: 
sono : servizi setzrei: stranieri impegnati a dc-
stab.l.zzare l'Haiti»? 

Riapriamo il caso Rosenberg 
Cu. e.a Julius Rosenberg? Una v.ttima .n-

noccnto della cacca alle streghe? Una sp.a 
dell'URSS? Ne'. "53 '.'America. :n un clima .ste-
r.co. lo g.iist.z.o sulla sedia elettrica con :a 
mo.'l.e Et ho!. Ora Panorama .-.vela che una 
~» heda intestata a Rosenberg esisteva nogl. 
a:ch.vi pa r e t i ceca*'.macchi f.n dai 1917. Una 
esclusiva mondiale. 

da il mondo cattolico non è 
sufficiente affermare che esi­
stono gruppi di opposizione 
a una linea politica più aper­
ta. Il documento approvato 
in questi giorni dalla confo 
ronza episcopale e la mobi­
litazione di massa della chie­
sa su obiettivi che non sono 
certo di uperturtt icome la 
manife.stazione tenuta nello 
stadio d; Milano» d.mostrano 
quanto consistente sia la re 
sistema ad una politica nuo 
va Anche neila DC — do 
ve pure esistono lorze che ri­
tengono necessano un accoi 
do con noi — forti t>oho .e 
posizioni che tendono a pre 
semaio l'intesa programmati­
ca esclusivamente come un 
lutto coni.ngent-j. Queste difli-
colià non debbono esocre ta 
ciute. ma di.scus-.t- j>er poteie 
superare le resilienze 

Per quanto r.guarda il no 
stro partito occorre evitar? 
una visione troppo ottimistica 
della situazione dopo i con­
gressi, nei quali troppo pò 
co si e discusso dei temi gè 
nerali della nostra politica. Il 
quadro dirigente del partito 
se ha grandi qualità di ana­
lisi ha minori capacità di es­
sere combattente della lotta 
politica, non ha .sempre il g i 
sto della battaglia politi*a (he 
e nece.ssana [x-r far passa­
re la nostra concezione uni 
t ana Uno dei modi di far 
crescere la caiatteristlc.» d"! 
la combattività e dell uiipe 
gno nella bttrag..a pol.t.ca e 

quel.lo di .saper dire sempre 
al partito le difficoltà che .si 
incontrano nella nostra azio 
ne. le iesistenze e anche gli 
orioli che nel.-a nostra batta 
glia di volta ni volta poss.a 
mo compiere come abbiamo 
saputo fare utilmente nella 
procedente sessione del CC. 

Pasquini 
Non sfuggono a! Parti to — 

ha detto il compagno Ales­
sio Pasquini — né l'incidenza 
che abb.amo segnato su nt 
t: e provvedimenti di gover­
no. né l'evoluzione positiva 
dei rapporti politici che iian 
no portato all'inizio della trat 
tativa in corso tra le forze po­
litiche dcmorrat 'ch" C.ò non 
vuol dire .si debbano sottova­
lutare manife->taz.:oni di elisa 
ino. di ncertezza e : limi­
ti di orientamento e di ini­
ziativa che Io stesso ìeeen 
te dibatti to congressuale ha 
messo in luce. In effetti ì 
limiti di orientamento non ri­
guardano l'asse di fonc'to del­
la linea politica che viene og­
gi riconfermata e precisa­
ta. quanto la collocazione. 
l'atteggia mento che il Par­
tito e venuto assumendo al­
l'interno del processo nuovo 
che si è aperto e la possi­
bilità di fare avanzare prò 
cessi unitari sul piano poli­
tico. sociale e istituzionale. 

Su questi temi vi è stato 
uno sforzo esteso e impegna 
to. ma il dibattito non ha 
sortito l'effetto di una proie 
zaone esterna e di massa co 
me la situazione richiedeva 
portando a chiusure e ad at­
teggiamenti di attesismo. La 
esigenza di battere ogni in 
certezza, di sviluppare una 
forte e unitaria m.ziat.va d: 
massa è. soprattut to oggi, la 
condizione essenza le por 
spingere in avanti il quadro 
politico. 

Il movimento, in realtà, c'è 
s ta to anche in questi mesi 
** non mi pare si possa par-
laro né di stagnazione o di 
inerzie. Le cVbo'.ezze si sono 
però manifestate dinanzi alla 
esigenza di colmare il di­
stacco tra crisi e suo incan­
crenirsi e incapacità del go­
verno di farvi fronte. Debo­
lezza che riguarda anche la 
estensione del movimento ma 
che e.ssenzaalment" è dovuta 
al limitato rilievo politico che 
siamo stati in grado di im­
primergli. Lo stesso conferen­
ze di produ7.ione svoltesi in 
Toscana sono rimaste troppo 
chiuse in una vision" di zona 
settoriale scarsamente anco­
rato alla piattaforma regio­
nale dei sindacati. Cosi come 
la iniziativa desìi enti loea-

! 1: sul decreto Stammati non 
) ha sortito i'effotto di una ri 
| presa permanente della !ct-
1 ta per lo autonomie 
i I-i linea proposta c'nìla re 
> lazione richiede il d spiegarsi 
, di un confron'o. the ricon­

duca a momenti di conver-
! gonza in ogni realtà e in ogni 
. sede Occorro una campagna 
i di orientamento genoralizza-
j ta che deve però assumere 
• un respiro politico unitario 
, e nazionale 

Nel quadro d: una valoriz-
: zaz.one della giusta, un.ta-
, ria posiziono nazionale esi-
. sto il problema, almeno in 
, Toscana, d. conquistare p e 
I namonto in tutto lo realtà un 
! rapporto un.tario coi PSI ciie 
j vada oltre ì e.à consolidati 
I e avanzati r .suitat: dolio al-
• leanzo che non sia fine a se 
.' :*tes-so. ma si r.vo'sra o .si 
| proietti costantemente alia r: 
i corca anche nella Regione 
! e ne. Comuni d; convergenze 
I con i par i :n laici e la DC 

Par.monti dobbiamo batte­
rò comportamont. o tenden­
ze d: au.osuffic.enza prosen-

\ ti nello stesso Part i to ciio. 
; por la r:rl;''»i opposizione DC 
; rappresentano un ostacolo al-
Ì lo ^viluppo d. .nto-o con le 

Domani il 
coordinamento 

di Medicina 
democratica 

ROMA — Domani e domon. 
c%\. con miz.io allo ore 9. avrà 
luogo a Roma, presso l'Istitu 
to R e g n a Elena .1 VI coordi­
namento ivi7.iona.e d: Medie.-
na democratica All'ordine del 
j .orno la formazione dell'ope­
ratore sanitario, e :n partico-
.are la nuova d.datt.ca e ti-
rocln.o per gli studenti med.-
c. e paramedici, ni v.sta d. 
una njovti prati a della mo 
d.cina ne! territorio che pn-
\ .log: la prevonz.ono e supe­
ri l'attuale concez.one d. una 
medicina incentrata .sull'ospe­

dale. 

Il volto della capitale stravolto da decenni di speculazione edilizia 

COME FU DISTRUTTA ROMA 
La tenace triade che ha realizzato il «sacco di Roma » - 1 primi scempi compiuti nel 1870 - L'alleanza di « rendita» tra l'aristo­
crazia nera e il Papato - Le giunte « liberali » nel 1883 ordinarono la distruzione di numerose ville romane, tra le quali la 
splendida Villa Ludovisi - Gli sbancamenti voluti dal fascismo - E' ancora possibile ridare alla città una dimensione umana 

ROMA — «. Quod non fece 
rum barbari, leoerunt Bar-
ber.cn » è un vecchio detto 
romano che d.ce con buona 
s.nte.si una .nter.i v.oe.nda. 
quella che ha preso :' nome 
d. < .sacco di Rama ». Il < =ac« 
co») che ha deturpato tan 'o . 
cosi scempiato, la cap ra . ? 
d'Italia, cioè il «.sacco > ed. 
ìizio della speculazione I 
Barberini etano assunti 
in quel detto - come s.m-
bolo insieme della clas.e 
aristocratica e del Pallaio, 
e m fendo - - anco: a ai 
giorni nostri - ciò che pa 
ghiaino e que.la storica al­
leanza di « rend.ta >>. 

Con una « variante n che 
ha aggravato .1 problema li 
potere pubblico statale e ia--
co, il capiM'e f.nanzi.n\o 
del Niv.d Italia e clel'.'Kun-
pa. che .seno arida* a < cui 
eiungei.si a: « Marbe. n. •> 
per tonnare .a 'cnace ti .a 
de che ha coni .ne .alo a d: 
struggere Roma f.n dal 
1870 

Nel parlare che s; e fatto 
della respon.sub.lità vat cane 
no « sacco » qualcuno ha 
voluto fare del Vatica­
no. e degli ordini religiosi. 1 
principali resprnsabili d. ol­
tre un secolo d. scemo.. 
Quanta cattiva coscienza di 
fallite classi dirigenti dello 
«S ta to <! laico <>. sta d.et.'o 
a questo nuovo anticler.ca-
liismo di comodo, e facile 
provarlo. Vediamo, appuri 
to. le prove. Nell'ordine, i :e 
.sjionsabili dello rov .rie < lu-
tutti registriamo sono- 1 pub 
blici poteri statuali ipropj.n 
quei piemontesi tanto mio 
gemmi, di cui si favoleggia­
va all'epoca della Destra sto­
rica >. e poi l'arist oc ni z,a io 
manti, nera e bianca poi c.m 
in testa la Casa Savo.a 
i Vittorio Emanuele III era 
proprietario di 190H ha . a 
Roma, nel 1913 o li .seppe 
sfruttare bene», il capitale 
finanziano e infine -- ulti 
mi. anche se nel tempo non 
meno avidi i poteri ec-
elesia.stici nella Capitale. 

A poche sett imane dalla 
presa di Porta P.a, nell'ot­
tobre del 1870. !a giunta 
guidata dal duca Caetan. 
firmava già una convenzione 
con un istituto di oreuVo 
fiorentino ida Firenze ap­
punto arrivava la Capitale) 
formato da capitali tedeschi. 
.nglesi. austriaci: il neona­
to Comune di Roma gli ce­
deva centomila metri qua 
drati di orti nella zona di 
Termini. 

Fu l'avvio. Di 11 piovvero 
le speculazioni, m un fitto 
intreccio di sventramenti e 
occupazioni d: suolo agrico­
lo. rivalutato a odificabi.e: 
e gratificarono privati come 
il famoso monsignor De 
Merocle (che disognò !a via 
.sua omonima, oggi via Na 
/.ienale. lungo ì suoi terre­
ni». I suoi terreni, che a 
prezzo agricolo valevano 5 
lire a mq.. vennero pagati 
fino a 300 lire por la .stessa 
misura. 

Le battaglie 
degli anni '50 

Scempio di Roma a mo'*o 
fe>to. dunque E n*1 par ia­
mo con Piero Della Seta che 
è assessore comunale al 
Tecnologico ma è anche 
qualcosa di più nella vicen­
da di Roma e delle sue Ione 
popolari. E' .stato lu.. con 
Aldo Natoli e con Lu gì G -
gìiotti. negli oscuri anni 7,0. 
un protagonista delle gran­
di battaglie urbanistiche a 
Roma: lui l 'autore — co»i 
Natoli e Alberto Carnee.pio 
e altri compagni — del pre­
zioso o ormai raro volumetto 
»( Introduzione a Roma c:n-
temporanea ». pubblicato n e 
giugno 1954: infino lu. l 'a i 
toro, ccn Giovanni Berl.n-
euer. del recente * Bordate 
d: Roma «. documentai:ss. 
ma opera sullo scandalo na­
zionale che Arrigo Benedetti 
rief.ni «coti t.to.o slogan for 
tuna to sui!' « Espres-X) > a 
lenzuolo dei pr.mi snn . ) 
cosi: « Capitale corrotta r.a-
z.ono infetta • Ma che co­
sa e s ta to dunque questo 
.< sacco •>•> di Roma e da quan­
do c e . e come se ne può 
uscre'» 

li .<.-acco» c"e stato, al­
tro se c e slato, e la rispo­
sta. E mettiamo subito n 
chiaro una cosa, d.ce Della 
Se ta . quando nessuno nem­
meno u pensava a queste 
eo«e oravamo no: comum-
at:. i «oc.alist.. ii s.ndacaio. 
eli unici — assieme, occorre 
dirio. ai liberali di a..ora, 
gli Storan. e ; ciltad.ni —-
i tud 'a re . cap.re. tentare la 
mobilitazione popolare .n-
torno a questi :emi. 

C: furono : grandi eplso 
di. le « stor.che > batta?'..e 
per Villa Chigi, per Vii.a 
Leopardi, por l'Hilton. sai-
la zc ia industriale di Ro­
ma. Ci fu lo scontro c m 
speculatori come i! sonato­
re de Gor.ni — associato ai 
Sa'.eslan: — e por la \ :a 
01imp:ca. Ma lu t to que-lo 
non spiega a sufficienza lo 
novità d. oggi, il rfcambà 
monto « d. Roma. 

Quando Roma d.venne ca­
p t a l o d'ItAlia. aveva ic ins . 
mento del 18711 2H.%sM abi­
tanti . Una Citta .«rr.ed.v 
piccola » di osiji dunque. 
che crebbe però c o i r u m i 
abbastanza celere 300 in. 
la abitanti d.eci anni dopo; 
4<52 mila nel H-01; 542 m.la 
noi 1911. circa se:tec< ritorni­
la all'avvento del fa=c.snio. 
nel 1921: oltre un mil.one e 
mezzo quando si era alla v. 
•Zilla (19311 della scatenata 
specu'.az.one d e * d i questo ] 

era difficile farlo capire, un 
tempo — che la speculazionjr 
non paga, che costruire a 
«(macchia d'olio», non paga. 
che occorre dare cittadinan 
za piena a 800 mila borgatar. 
e abusivi e che la città deve 
riacquistare d . i n e n s i o n : 
« umane » 

In questo senso, prosegue 
Della Seta, mi sembra ohe il 
discorso che noi comunisti 
abbiamo proposto sul valore 
della «aus te r i t à" come va 
loie di scelta autonoma, por 
.1 socialismo, .si leghi profon 
damante al teina eli una città 
« nuova ». partecipata da'. 
basso 

E non s*amo nuovi conti 
mia. a emes'e bat'.ag..e Ab 
bi.-uuo comuic'Hto qu. a Roma 
con .e consulv popoliti., e da 
ami. ifmo da UNI-OI in pub 
1)1.che a.s.se,nb'ee, nei e bor 

-. i g t • e eli < u'ouo con 

Lo sventramento della zona di piazza Venezia per la costruzione del Vittoriano (1885). Sullo sfondo è visibile la fiancata 
di Santa Maria d'Aracoeli 

dopoguerra e oltre il dopp.o 
d. quella e t r a . oggi. 

Tutto questo ni una fi 
tuaz.one disastrata eh ser-
M/.I e ne^i solo di que l ; so 
eiali. ma anche dei vari e 
urbani basti diro che gli 
scavi per la metropoutivna 
i per i cui lavori « in cor-
.so » ariccua oggi Roma s; 
.cita sa puntualmente» co 
nunciarono nel 1930. 

I-i storia del «sacco» è 
dunque molto antica — qui 
torna a parlare Delia Seta 

ma ì protagonisti ««io 
via via cambiati noi tem 
pò. Il «capi tale» (nel scn.so 
di Marx» si trasformò rapi­
damente. dopo i primi an­
ni di Roma «capitale», da 
agrario-industriale in fnari-
ziano e entrarono in gioco 
io banche e ì finanziamenti 
internazionali. Della Seta 
individua quattro fasi. 

1 > La febbre edilizia dei 
primi anni i'70'87>. quando 
a Roma piovve neri solo !a 
gin pletorica burocrazia <-a 
\o.a:da i.si richiesero allo­
ra 40 180 stanze nuove per 
. nuovi impiegati, e il Co­
mune poto metterne a di­
sposizione appena 508». ma 
anche una massa di geive 
chiamata appunto per co­
struire la «capitale». In 
quel periodo il Valicano non 
compare I/asse ecclesiasti­
co era s ta to liquidato e. do­
ve e quando avevano potuto. 
gli ecclesia.st.ci avevano ad­
dirittura svenduto ai nobili 
e agli stranieri i loro beni. 
Dominavano allora una 
avida anstocrazia « n e r a » 
i tramite essa, certamente, il 
Vaticano continuava a 
t rarre bonef.oi» e le banche 
"la famosa Banca Romana. 
la Banca Tiberina, il Credi­
to industrialo e banche m.-
nori» Fu allora che fu li 
i-uidato il grosso delle ce­
lebri v i le romane, erano 
come dei serpenti -— spie­
ga De'la Seta -- cioè la to­
sta ora nel parco al centra 
delia città, o i terreni si 
estendevano pò., «onza so­
luzione di continuità, nel-
I'ASTO. Era conio avere il 
latifondo nel contro di Ro 
ma 

Questa fu una e a.a Ver" 
.VICI romana e ejue. « t rac 
ciati» delie proprietà di li-
t,fendo descrissero, pò. c m 
prepotenza, il disegno sp-3 

cu 'a ' .vo della esixtn-ione 
ediliza I.e '. '.'e Ma.-simr. 
Lancilo:'-.. I.udov.v faro 
no v a v.a ' 'urbanizzato * e 
eiucs-o .s j i . f . r . i i . i part.ro 
da. cen ' ro urbano por ind.-
nz7arsi alla perifer.a. aeiz.-"1-
d^nrio il latifondo :":o c<n 
fmava ' o meglio la nro--* 
«ra va • con ".'a-oa < tt.ui.n.i. 

E" un per.odo d. -cemp. 
ricreò.b.':. c rn la giunta r"-

m.ma. sempre in mano ad 
a:\-:oeratic: e a lwneh cr:. 
<••>-• airi .r " t u a •- ingr. i ' .a-
\,t • -z". speculatori. 

I1V. a Seta mi pa.-s.i 'ir. : '>'• 
:<"••.ou.a ci. d e . i v r a - a i *-o.o 
csomp.o fra m.l.e — d; ni ; va-
.e la pena riportare qiu.che 

• b:ano. Si n a t t a ci una d e b e 
I ra presi nella .seduta del 28 
I inagg'o 188fi de! Consiglio co 
i manale E' i. documento con 
; .'. quale - - facente funzione di 
' sindaco « Torlonia di» a D 
j I.,eopoido < un una assemblea 
I piena eh principi, patrizi ro 

mani, titolati da «Gotha» e - -
! a prezzemolo — alcuni « com-
i mcndnton ». o n; < gegnen .> 
l che erano la parte più pojxi-
[ lare del eonse.sso» - venne di 
, fatto deei.so eli costruire tutto 
' il quartiere Gianicoìo - - Tra 
' stevere La convenzione, d: 
| cui nemmeno si discusse, e 
i che venne solo Ietta, era 
1 quella con il principe Sciami 
1 - per l'o.sat tozza, principe 

Maffeo D Barberini Colonna 
1 d. Sciarra — e riguardava 
! tutta la vasta zona dalle jien-
1 dici del Gianicoìo fino alla 
J « costmenda » arteria di viale 

Trastevere. Ricalcava punto 
per punto - - è scritto esplici­
tamente la convenzione 
fatta con il principe Ludovisi 
per la zona eli via Veneto 

! "«scempio» allora già consu 
1 mato» 
i Inutile entrare m partico-
i .arei che sarebbero tutti pe 
! ro — sia per io stilo ossequio 
1 so verso il principe, sia per 
j .e geneiose e molteplici con-
j cessioni e per gii mimmagina 

biii ioga:» pr v.!e_*i elargii -
! molto istruttivi. Vengono de-
1 cretati mutui senza ìnterev» 
1 se: il Comune .si sobbarca tut-
| te le opere, dai marciapiedi 
J agi. allacciamenti di luce e 
. gas. allo strado e d: tutto que 
• sto si « ringrazia > il principe 
! per la « buona volontà » e la 
1 «buona disposizione» <on le 
' quali ha lusiriyamcnle conce.s-
! so d: costru.r.si, ne: fatti. 
j me/za Roma d. allora a suo 
• pure», elevatissimo g.iaditgno 
: I terreni - asrieo.i ven-
| L'DIK» portati a cifro di mer-
I calo per terreni edifieab.l 

Ed ecco la conclusione eielia 
j delibera: < li Presidente d.-
j e h.ara aperta la d.siu-sstor.e 
| suila proposta: nessuno però 

avendo ch:esto di parlare, il 
' Consig.io e nv.tato a proce 
I dere alia votazione dolio sin-
| gole pari; della proposta me-
, desima . Il Consiglio appro-
| va a l a unanimi'à I*i pro;.K) 

hta 146 e esaurita »•. 
i 

Lucrando 
e speculando 

Cosi, sompl.cemoiito cosi. s. 
mangiarono — pomamo b?n 

! ei.r.o o22i - t i r ta la Roma 
' a. a.'.ora e quo..a ;n c resc ia . 
• lucrando e «p*t. i.ando ,-ema 

un qualuique « piano » o :n-
o.r.zzo d: pubbl.co intcr^s^e 

| Fa :n quegli a.in- i h e s . .-cem 
p.o ^(Ti/.i r.merl o la Roma 

j .i.oni ea *• e « vece Va •> 
1 E del re=to eh. ..- .nvon'.ò T, 
; g.. .v.entramcnl;' ' Ta*t: nen-
, rs.i.-.n che s.a st^to il fasci-
i smo F\il.s.i D. v.a Na/.onale. 
j d. v ,a Crtvoar - a ^*or.ca 
\ « . - iba r r i» - - abb.arr.o g à 
i c:e*to f.iror.o eap.tal. beig'. 
• .-•!. terreni d: m.,r.s.znor De 
• Me rode, e co.i .a complicità 

de,la .» austera " e la-sse l.beia 
i le p.emonte.se "destra e s.n. 
. stra «stor.che < Pari.amo 
! dunque del ponendo fascista. 
. con Della Seta E' la seconda 
I delle quattro /«•>/ che mi ha 
! .ndicato. 
, 2» 1! più sciagurato degli 
, .sventramenti che M'ishol.n. 
j inaugurò con un .simbolico 
I « colpo di p.icone » a una del 
! le vecchie case medicevali, 
j aprendo il varco a'ia futura 
• via dei Fon Imperiali <da 
| piazza Venezia al Ce>!osseo> 

era già stato progettato nei 
J piano Sanjust igiunta Na 
j than. 1914). e il vero primo 
J colpo di piccone demolitore 

a Roma lo avevano dato le 
] giunte « liberal: > ne' 1883 con 
' la distruzione di Villa Ludo 

vis; e le nuo*.e strade - tutte 
I aperte, appun'o, a colpi eli 
, piccone — da Corso Vittorio 
ì Emanuele, a via Tomaceili, 

al Tr.tone E ancora, lo sven-
! tramento di v a Conc.liazione, 
i concepito eia Piacont.m sotto 
• il fascismo, fu ni realtà se.a 
» giratamente realizzato dalla 
, DC nel '4f> 

\i\> 

« Il sacco 
fascista » 

P.eio IV.la Seta la una 
parentes. .nteres.sante sui te­
ma «sacco d. Roma-fase ì-
-s.'iio > In questo senso: che il 
fase ismo. dopo la crisi del '29, 
d venne espressione di gruppi 
di intere»-.: industriali finan 
ziar. a spe.s/» del.a rendita 
fondiaria, rappresento cioè 
oggettivamente un momento 
della speculazione e dallo 
sfruttamento capital.st co dei-
Io r sorse, rispetto a quello 
iniziale d e blocco agrario-
..uiustr.ale C;oe fu prem.ata 
in quegli ami. la rendita .m-
rnnb.l.are r..spetto a quella 
forici aria Ed ecco i'.'. esnro 
pr: abbastanza sorprendent: 
dell'EUR i. dat. sono nel c:-
*a:o « Bor.-ate d. Itoma »» do­
ve s: vedono espropriai. <o 
miini'à re..g ose come q.ie.'.e 
de. Trapp.st: del.e Tre fon 
tane e ek: Crce-te::t-.. o d. 
gr0*1.-0 prc.s-.g.o priva"; 'eh' ' 
ha tatti Min.mano almeno F.00 
ettar. uon e Ire fra ; 78. gì. 
89. . 3") o 39 ettari ciascuno ». 
E quo*-': *errem vengono pa­
gati a r>re/.zo 'agr.colo» sia­
mo fra ,1 1937 e .1 1912. Il 
« p a n o » por l'EUR <allora 
E 42» era Mtato f.sisato nel 
1931 e s. fondava sa cr:tor. 
di < osprejpr o per pubbl ca 
a ' i i i ta» Naturalmente .1 fa­
scismo sen;<e- b""nc compcnca-
re gli :,peeu.Btori delusi da.-
l.i oporaz.op.e E 42 (e da al-
*ro> Fu dato loro sfogo ..1 
•' grand; >- .opere pibbLch"* — 
.0 bonifi'-h'-' i n o piludo Pon-
l.n.a — dove potevano lucra­
re quanto -.o'ovaiio. nez'.i ap­
palti 0 nel.., sfruttamento p u 
se- vagg.o dol> terre neii"ap 
pe.-.a conq t .-ta*o « Impero > 
afr.i a:i«i. r.oi.e opera/.on. rea 
\.77A'f per cos tnr re ca>e co" 
ver.z.nn.i*o .a aree f sso K* 
qu; narqaero : Vasell-, : Fo-
d e r . c . ; T.i.ont.». 

E IV, a Se"a pione^u, 
s.i d o al 'erzo punto 

3» IV»pò la gueira. :•< -• 1 
ara: 'ìO. d e e 1. « .».u t o > :. 
pie.-e » ori virulenza ne. te: ni 
ri: Mach/.ona'.' Ed e cui" che 
per la piana volta, mas-iiecia 
mei:;*1 e non per v.e traverse. 
••mei gè venmente .1 <apta 'e 
vatiiario II' ut Miccta '( Ini 
mob.Ilare <a Paug. nei 18">2 
con cap t a ' , frane e.s. 0 pie 
montcs' e [lassate a. Vafc.i-
110 negl. ami. '30. dopi il Con 
corda'o» K-\\* S. apjiogg'a al 
Ctoiimne. tu'*o di e qu.lidi-
prono ai SUOI voer: Ivila 
Seta fa. a cinedo pioposto. 
un discorso intere-^ante Dice 
elle - per '.'epcea accade 
allo:a un fatto .ned/o ca»^ 
si riuscì a rendere p ibblica, 
evidente 11:1.1 battagl a con­
tro io scempio ui banist •.co 
facendone una grossa ba'ta-
gi.a t ' l i torale 

Rieord.iiiiKK .. dice, che 'a 
qiiesto'ie de.l'uso d--'. ter»- -
tono p.ir'e - .11 Ita. a - - da 
quelle piane bittagl.e ili Ro 
ma e "/ Roma O'tenemmo 
un agrande eco nazionale, ma 
purtroppo tu più una eco cui 
turato - - anche a '.vello di 
starnila - - che jiol.t.ea Fa 
.1 ( boom » de ia no» zia del 
«sacco » ci Roma, ma fu e|iie-
s'o. insieme, anche il l.ai.te 
de.In battaglia C.oè non ri 1-
scimrn oai.ora ii'n .1 Par-
t.to romano, fìtaliott . Mito 
!.. io. e gli aitri eompa-*a. clic 
s. impegnaro.10 --- a creare 
uni vj-s mobilita/, one eh 
m i i \ i e <_nr,i ].i MX'ciila/.ione 
l>ote andare avanti T. un 
tic.pò questo, dice IV.la Se'a 
che e un emo'.v «e .,. se a Ida 
a v,s'a - se foss.mo >t,i*i ailo 
ra q ioli e>< he siamo or^. ti 
g.aro < ne sii Moiit»> Maricj 
c| lell'obrobrai del.'H "son non 
e. snai /ava 

S. v.a.-ere) malgrado ta ' to 
le baffigl.o p^r V.l a Ch gì. 
I>or V.. a f/eoparel.. jier Villa 
Tor'on.a 10 proprio •• r-o'.o .n 
eiw^s*! g.orr.i — «i tiens: a 
quante» teuijio e. * -.e.luto - -
quo,la para i' pros'-rva/lon** » 
ci; ni ora sta per 'radura, m 
ncqa.s v.onr* d 1 jxir'^ (onrma 
>» Ma ec roe. a '.; ni: ma 
de>- q-latro fa.1-: -nel .cito IÌA.-
l'.issosorc 

4» I.i rase recc'i 'r. fro .1 '70 
e :'. '72 Finalmente .a Ita-
. a - - a Roaia fes?.- p u 1 he 
a.:iC)-.e - - .a e<in*^«;>-,vo!e/z.t 
del tema del torr.t'Or.o. del .a 
urb.in.siea. eiella «!>•( II!ÌI/IO-
ne. passa d mano dagli in-
tollet'.ua':. g ornai .-t. cons.-
e :er . y e m e . arriva alla gen­
te Ecco . eom:tat. d: quar­
tiere. le rr.ob.litaz.on . > nm-
r..fo-*,»/on. per .a e a.-a f per 

v*ràe- pabb..ro. l'organ.z-
z.ir-. degli .:,qu,i.r.i 1.] SU-
N'IA. fra l 'al 'roi. Nasce (,<v 
una naova prosa d. C-TJ,-".er. 
za Dopolar"1 che ha 'e <=ae ra 
d.r. -- d ce Del .a S"ta — nel 
,0 r.o>tre •.reoh.e y.**o deg.i 
an.i '.¥>, < h*- trova nuovi mo-
t - ci. ; .*a,,ta r.e .a • r FI eco 
r.')aiaa che .s 'amo attraver­
sa .".do. e he .-. [vo-ie a prospe*-
' ••> d. ima vi'a d.versa, di 
'i 1 mod od v.vero d.ver-sO. 
La ge.-.-e caDis'e — e qaan 'o 

iinmigin'i • p-a.i. pii-t'c-ola-
reg.gat Fino a abbiamo al 
meno s tna ' o s a l v i e uriti pr­
ie del .-avallile lalmeno elice: 
\ ile. ci. eiue.,e < t 'aiitondia 
ne » che dicevo 1 ora si co 
min iu a parlare eli come 
ut-arie, ms.eme al c.ttadin-

P.ero Della So*«i fa a que 
sto pun'o una osse; vHZ.ione 

.originale iispe'to iti temi por 
tat, laiora - su vaia giornn 
li. in vari dibattiti - a prò 
posilo del « -acce» •• di RoniH 
I! senso della osservazione e 
questo lo scemp-n maggiore 
lo ha .sempre fatto '1 capita 

.lismo. la logica cap.talistica. 
I 'a iKirghesai Spesso ques'a 
! '()_'< a Ivi.-ghe e M e alleata 
I con la '.e» eli a ìendi'a fon 

cl.ana ,f ..stoc'ii'.ca. si>>sSo 
1 con il Va'icario, ma :' c e 
J vello .speculativo e sempn 

sia 'o e ip" l'istico. pieti <> no'i 
I P'Oti 
j li f«u'o è. IIH-*' De''n Seìct 
, che . t lio'g'ncs t e 'e toi/e 
j iau-he iKirghe-si IKIII hanno 
( sopa'o p o t a r e a termine la 
, < loie» • iivolu/.one Come s. 

pan qu nel: imputale al .so>o 
j Va'-.cmo se ha approfittato 
I d' eiaes'a detiole/./n de! suo 

avveisario .stoino'' 
Ha s<-r't« !< Os.se ivatorr 

| romeiuo ». m r sposta a certe 
. polemiche iI)e'"H Set« mi al 

lunga un'altra fotocop.ai «I 
, ic'.igio.s' v.vono 111 ItaJia sot 
| to 'egg ' ili.me Non sono 
' buone ques'e leggi'» H' cnm 
' brio C'è 'in Pai lamento np 
1 po-ta pe: epios'o Ma non 
i s p e'eiida «-he gli ordini 
. :el gio-i .studimi, el ibonno. si 
I so''oiKHigaii(i 0 un p.ano re 
. golatoro piiv.tto che tenga 
| con'o dello esigenze genera'! 
! del'n c ' t 'à Se le leggi e 
; sono eli. eli dovere le face'a 
! osservale II pr.vato propo 
1 ne e poi si adatta >• 
j Ineccepibile dico De.ia So 
I ta anche so [i t i 'andò in 

questo modo i' Vaticano si 
jxine tome uà privato qua! 
siasi E cui' he se — conc'u 
diamo insieme -- non pos 

i .siamo non sottolineare riunii 
•o menti, la pivi generosità 

• de'.'01 gano va* ci no. eja.mdo 
' acid ' . " i r a S'-U'b.a ' ..ir.- le 
• o'» echio a qaei s 'uia- d'-
' ida Ueboech.ii . .1 Tua .i . a 

Po':ut • ., a Da* ala » c>i pa*t-
ì eor'amon*»» non 1.cordava 
! e-erti austeri principi quando 
i per veni 'armi rh.cdevn ma 
; gau con precisi ncceriti di 
• dicamo. ìntimidei/inne eletto 
l raiis'ica -- certe «licenze*. 
! (("-e de-oghe. «erte corre 
' z, oui al pia.io regolatore 

Controllo 
popolare 

processo a Treviso per tutta una serie di abusi padronali 

Anche menzogne nelle schede sugli operai 
Le testimonianze di alcuni degli ottocento dipendenti della Cassa di risparmio illegalmente « segnalati » 

TREVISO — Ieri m a n n a a! 
procosso sulle schedature, tra 
lo centir .ua d: presenti al 
« Salone do. 300 •» a Trev 1.-0. 
vi erano anche gì; alunni di 
una ciasse dell'Istituto com­
mercialo Einaudi di Monte 
belluria. Il dibattimento, in­
somma. coinvolge sempre più 
la popolazione locale, assol­
vendo in questo modo ad una 
funzione di promozione civile 
e di aggiornamento didattico. 
fino à diventare sostitutivo 
d: una giornata di scuoia 

r. calendario dei lavori pre­
vedeva per ieri la deposi?.one 
dei testimoni — cioè i lavo­
ratori schedati — che come 
si sa sono oltre ottocento. 
nella maggioranza dipendenti 

della Ca--,sa di risparmio. L'.n-
terrogalono dei tesiirr.cn: e 
ormai alle ultime battute — 
il pretore La Valle, che fon 
duce 1! dibattimento, ne sta 
accelerando : terr.p. — e do 
vrebbe concludersi per la fine 
el. que.sta settimana Con la 
se"imana entrante, che sarà 
la quarta di d.ball .monto. :n.-
zieranno perciò lo arringhe 
degli avvocai: e quindi si en­
trerà in < clima » di .cor.ton?a 
Anche ieri decine di tosti 
fono comparsi davanti a! -*iu-
diro, e decine di schede sono 
state lette e commentate Sri-
la .scheda di una giovane don­
na assunta alla CflKsa di Ri­
sparmio. risulta che il ma 
r.to, Tommaso Orlando, ca­

p t a n o della Gaardia di '. 
n.inza di - tan/a a Treviso 
«e persona di scrupolosa mo­
ralità " S'.t d: Ul to che il 
finanziere qualche anno fa 
fu ai centro d. un oscuro 
ep.sodto d: corruzione Qua.s-. 
fatte ie seht-de Kono sognate 
.11 r.otvso e b.u. con sottolinea 
turo, punti interrogativi, note 
al margine, evidentemente re­
datte da. ca.ao del persona .e 
dell.i Cassa di Risparmio, che. 
come è r.oio. conservava lo 
schede nei fascicoli per&on.t'.i 
dei dipendenti. Un* di que­
ste è inteiamente coperta di 
fegn: colora:.: L i Vai.e la 
mostra al pjbDhco. E' di un 
tale Aless.o Piatel. Nel -ap­
porto che lo riguarda fra l'al­

tro e'e s^ri'io: «Ama eli .n 
noci , diverimeni: , ma tira 
con .a pi.stoia r,. 

Una corta 1 .sttópt-r.ce > .«•; 
eres* ai momento dei.a rie-
pos.z.one del 2;ov.tr.o Franco 
Rm.ild:. anche I . . della Cas_-a 
di Risrnrm.o Chiede, in.'a'ti 
a! pretore che \ en ra letta 
into/ralmonte la su.t scheda 
e di potoria comrr.c.rarc In 
essa si d.re di lui t h e <c ha 
abbandonato 2.1 s 'uai por 
mancanza d. vclorra. che e 
g.ovar.e. abu..cc». viziato, de­
dito all'alcool e alio donne . 
che frequenta g.o'.an. disso­
luti capelloni e di dubbia 
moral.ta >• I! g.ovane smenti­
sce ' giudizi sul suo conto 

Tiziano Gava 

Che fa*"o ora'» F)"'!'n Se '* 
è o"im\--'a C'è p irtocipaz.o 
no p»»;>o.:i!e. c'è una giunta 
ix»;)'».«re c'è un Vaticano che 
:."iil»'.t fai.ii l'au'ocr.'ie-a. C: 
.~o.i') «ii'*he v leggi- s t ra ' ta 
d> coni.n-'i.i'e ad app'.car.e 
Og.'i 1! f«"c» cnc nnn ^rol'n 
e riecfsdirai, a Rom 1. e sub *o 
coniale-a o diventare eonsa 
|K'vo.e/za di rn.ts.sn Anro-n 
qi i ' t f 'o o i .:ie|u«' anni fa 
sl)-j**«i f)o..a S<-:a. dir' eiue.lo 
che ora se'nf .cimento nm 
me"e . ( 0.,<vsrv«itoro roma 
no " e>-,i - vo ' i / - on i r . o L'op. 
n.one puìibli.-a è con.-apovo'e 
e *i assicuro che oggi ti te 
lefonar.o s unto nppena ve 
dono na.score una struttura 
ĉ ie- ,-en.hra un ;>o' abusiva. 
e je pn: por*a v a do! verde 
al qua" 'ore n'iste sub'to un 
• •om.to'.o d: ! V.a 

Appenn vo 'n- i •ultima log 
ce su- suo... la giunta roma 
:.a ha o-et'i l'iniziativa p»r 
un rilie.o a**:""! eh tut to il 
torri''!.*".*» e'imunnle \2\H m: a 
citar.» a «-".tu "> m.la. Un 
v er.y.ir.T'n'.'i •> .se;,/,n proce 
eien'. che perm""erà d; ve 
r i f i r i r- ogn- arrido io domo 
1 r'01. Ogni t ircoscr z.one 
eivra un i <'i,i.^ '.yeT il suo 
ter-i'or. 'i. ;> r un con'rollo 
qu*ii. q .<>* ali.-t 10 della //>n« 

Coi.c. ideado .-' |>»-e i.'.u 
m naa 'e riprodurre le due 
frt.s. f. .ai. de. dae vo'.urn. 
che a h ^ irjio c i ' v a n"! corso 
de..'ar'.eo"o IÌH g à c.tfi'a 
« I.rroduz.ono a Roma con­
temporanea • 12 g.ugno 19>4) 
eh ' <-e*s: diro «r II problema 
0 d: faro di Roma non solo 
.. centro della vi* i politica, 
ma un nucleo v vo doli'at*.!-
vi'a nrod'if.v.i naz.or.nle. 
prob'omi che s: era aperto 
«."indomani stesso dell'uni 
in -> E pò. il « Borgate d! 
Roma > ««.ugno 197*)»: <• La 
v«-r.'a '• che .1 popolazione 
de..a c i t a reag.sce. lotta, di-
von'a pro'.igon.s'a del pro-
cosso stor.co :.a t ' to . che Ro­
ma te.ide a d .ve r ro . *ra mol­
te oscillazioni 0 s banda me n 
t.. la vera capitale de pae.se; 
e che la penfcr.a e la bor­
gata sono al contro di queste 
trft.sformaz.on; e 

C i t a * prcxiuttiva -> e ins.e-
me masse, dalle borgate al 
cen'ro. protigonlste: 1! cer­
chio s 'ratoz.-o de1, movimen. 
to popolare, democratico, rl-
voluz.onario. non SÌ è Incri­
nato e Roma è andata avantt. 
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